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Mentre il satsang di canto si avviava a conclusione, l’undicenne Tejas continuava con entusiasmo 
a condividere le sue comprensioni con Gurumayi.

Gurumayi gli ha chiesto: “Chi ti ha insegnato questo? È stata la mamma o il papà? Dove hai 
appreso tutta questa saggezza?”

Tejas: “Qualche volta mi viene dalla mamma, qualche volta dal papà. Qualche volta dalla 
meditazione, qualche volta da me. E qualche volta viene da te, Gurumayi!” 

Tutti abbiamo sorriso al sentire Tejas parlare con tanta franchezza e naturalezza, direttamente dal 
cuore. Ha continuato dicendo che qualche volta la saggezza gli viene da Baba e anche da Bade 
Baba. 

Gurumayi ha detto che i fiduciari avrebbero dovuto tenere d’occhio Tejas. Meera ha aggiunto: 
“In futuro potrebbe diventare un leader della SYDA Foundation!” 

Tejas allora ha detto: “Il mio sogno è che tutte le persone conoscano e imparino il sentiero del 
Siddha Yoga, poiché allora sarebbero in pace. Se tutti sono illuminati, le cose cattive non possono 
più capitare”.



Per un istante, il silenzio è calato su Shri Nilaya, nel sentire l'augurio profondo di questo 
ragazzino, e tutti abbiamo annuito tacitamente. 

Allora Gurumayi, guardando amorevolmente Tejas, ha detto: “Questo è il più dolce regalo di 
compleanno!” e ha aggiunto: “Lui può unire tutti i fiduciari”.

Questo riconoscimento della forza che c'era nell’intenzione di Tejas mi ha commosso. Udendo 
Gurumayi dire così, ho pensato a quale effetto avrebbe per tutti i fiduciari del Siddha Yoga il 
lavorare con maggiore unione, e quanto questo sarebbe di beneficio per il mondo. 

“Tejas”, ha detto Meera un attimo dopo, “potrai unire tutti i fiduciari quando sarai più grande e 
diventerai un leader…”.

Al che Tejas ha risposto con foga: “Perché quando sarò più grande? Posso farlo subito!” 

Meera ha riso e ha detto:  “Hai capito, hai capito! Puoi farlo subito!” 

Gurumayi ha chiesto a Krishna Haddad di presentare Tejas ai fiduciari presenti al satsang. “Tejas 
può stringere la mano a ciascuno di loro”, ha detto Gurumayi. Krishna si è alzato e ha portato 
Tejas dov'erano seduti tutti i fiduciari, nella Shri Nilaya. Tejas ha stretto loro la mano, uno dopo 
l’altro, con un gran sorriso per il riconoscimento che gli davano. 

Poco prima, durante il satsang, Meera aveva esteso uno speciale benvenuto ai fiduciari in visita 
all'Ashram Shree Muktananda dall’India. Meera li conosce bene, dato che nel 2009 e 2010 ha 
offerto seva nell’ufficio amministrativo del Gurudev Siddha Peeth. 

Meera ha presentato il signor Sudhir Buty, un fiduciario del Gurudev Siddha Peeth, che è venuto 
accompagnato dalla moglie, la signora Bhagyashree Buty. Buty dada offre seva come  fiduciario 
dal 1990.

Meera ha dato un caldo benvenuto anche al signor Anand Parikh, fiduciario del Gurudev Siddha 
Peeth dal 2003, e a Manju didi Kochhar, fiduciaria del sangham Siddha Yoga dell’India.

Mi ha emozionato vedere questi fiduciari, che conosco da quand'ero bambino; li vedevo spesso 
quando visitavo il Gurudev Siddha Peeth con la mia famiglia, per offrire seva. Mi sono sempre 
sentito ispirato dalla loro dedizione nel servire Gurumayi e il sentiero del Siddha Yoga, e per come



ci hanno costantemente incoraggiati, noi giovani Siddha Yogi, a dare il nostro meglio in ogni cosa
che facciamo.

Mentre osservavo  Krishna che presentava Tejas ai fiduciari, mi è tornata in mente una bellissima 
strofa del Rig Veda sull’essere uniti. L’avevo sentita parecchie volte nella canzone del Siddha Yoga
“Restiamo uniti”. La strofa dice:

Restiamo uniti
Parliamo in armonia 
Che le  nostre menti apprendano nello stesso modo

      Che la nostra preghiera sia comune 
Sia comune il nostro proposito
Sia uguale il nostro sentire
Siano uniti i nostri cuori
Sia perfetta la nostra unione.1

I veggenti vedici esortano tutti gli essere umani ad agire in armonia, con uno scopo comune e con
intenzione condivisa. Ho sentito che questa antica saggezza si riflette nella bellissima visione di 
Gurumayi per una maggiore unione fra i fiduciari del Siddha Yoga. Guardando gli altri 
partecipanti nella sala, ho visto la dedizione e la devozione brillare sui loro volti. E ho pensato a 
quanta fortuna abbiamo, tutti noi, ad essere parte del sangham Siddha Yoga, uniti nei nostri 
cuori e nella nostra determinazione a sostenere la missione di Gurumayi di elevare il  mondo. 

Meera ha iniziato le sue note di chiusura, invitandoci a cercare nella natura i segni di beatitudine e
di luce, e a visitare una specialissima galleria della Felicità del compleanno postata sul sito web del 
sentiero Siddha Yoga per tutto il mese di giugno; una galleria di immagini di Gurumayi intitolata 
Sweet Light, Sweet Bliss.

Gurumayi ha detto : “E i commenti...”

“Sì”, ha continuato Meera, “i commenti sulle virtù divine, Sadguna Vaibhava. Leggeteli uno per 
uno. Prendetevi il tempo di stare in loro compagnia. Arriverete a conoscere bene queste amiche 

1 Rig Veda X, 191.4; English rendering © SYDA Foundation. Let Us Be United, A Prayer for the World Community, sung 
by Ann Hampton Callaway and the Siddha Yoga International Choir. South Fallsburg, NY: SYDA Foundation, 2001. 
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con tutte le loro differenti caratteristiche. Diventate buoni amici delle virtù, state in loro 
compagnia”.
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